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u Torna la Fiera agricola zootecnica italia-
na Fazi di Montichiari, uno degli appunta-
menti di riferimento per il sistema agrico-
lo e zootecnico del nord Italia. La 98esima 
edizione è in programma dal 23 al 25 ot-
tobre al centro fiera di Montichiari, con 
la partecipazione di imprese, allevatori, 
operatori della meccanizzazione, servizi e 
innovazione per il settore primario. 
Confagricoltura Brescia sarà anche 
quest’anno protagonista della manifesta-
zione con uno stand nel centrale padiglio-
ne 5, che per i tre giorni della fiera rap-
presenterà un punto d’incontro per soci, 
imprenditori e operatori del comparto. Il 
momento cardine sarà il convegno “Lat-

te, Dop e mercato: il modello Grana Pa-
dano e altre produzioni casearie”, in pro-
gramma venerdì 23 nella sala Scalvini del 
centro fiera, pensato per approfondire le 
prospettive di una filiera strategica per 
l’agricoltura bresciana.
L’appuntamento parte da un quadro di 
mercato caratterizzato da una crescente 
volatilità delle quotazioni delle materie 
prime, dei costi aziendali e dei consumi. 
Al centro del confronto ci sarà il rapporto 
tra prezzo del latte, sostenibilità economi-
ca delle stalle, trasformazione e capacità 
delle produzioni Dop di generare valore 
lungo la filiera. Il tema è particolarmente 
attuale: gli stessi organizzatori della Fazi 

indicano, infatti, nel rafforzamento dei 
listini dei grandi formaggi Dop uno degli 
elementi che confermano la capacità di 
questo modello di sostenere la remune-
ratività del settore, pur all’interno di mer-
cati sempre più ciclici.
A rappresentare Confagricoltura Brescia 
sarà il presidente Oscar Scalmana, che 
porterà nel dibattito le esigenze delle im-
prese zootecniche del territorio, scanden-
do un confronto che punta a leggere non 
solo l’andamento contingente dei prezzi, 
ma soprattutto le condizioni necessarie 
per garantire redditività, programmazio-
ne degli investimenti e competitività alle 
aziende del latte.

u Tappa bresciana per il sottosegretario 
all’Agricoltura Patrizio La Pietra, che nel 
corso del suo tour in tutta Italia ha visi-
tato l’azienda agricola di Marco Baresi, 
consigliere di Confagricoltura Brescia, a 
Lonato. All'incontro hanno partecipato il 
presidente dell’Unione provinciale Oscar 
Scalmana con il vice Savio Biloni, gli ono-
revoli Cristina Almici e Aldo Mattia, che ha 
accompagnato il sottosegretario, e i verti-
ci dell’organizzazione. 
È stata soprattutto un’occasione di con-
fronto diretto con una delle realtà zootec-
niche più strutturate della provincia, nel-
la quale sono stati affrontati i principali 
temi che interessano oggi le imprese agri-
cole: competitività, investimenti, sempli-
ficazione, gestione del rischio, Pac, infra-
strutture irrigue, sostenibilità e ricambio 

generazionale.
“Quello che sto vedendo a Brescia mi rin-
cuora – ha affermato La Pietra –, perché 
abbiamo territori e filiere che stanno in-
vestendo molto in agricoltura e rappre-
sentano eccellenze non solo locali, ma 
dell’intero sistema agroalimentare nazio-
nale”. Il sottosegretario ha ricordato gli 
interventi messi in campo dal Governo, 
con circa 17 miliardi di risorse destinate 
negli ultimi anni ad agricoltura e agroali-
mentare, soffermandosi sul Coltivaitalia: 
“parliamo di risorse indirizzate a obiettivi 
precisi: 300 milioni per il piano olivicolo, 
300 per la linea vacca-vitello, altrettanti 
per la sovranità alimentare e 150 per l’im-
prenditoria giovanile e femminile”. 
A illustrare direttamente le esigenze delle 
aziende è stato Marco Baresi, che conduce 

una realtà con circa 2.700 capi distribuiti 
su poli. “Non possiamo fare impresa sen-
za un sistema idrico e irriguo all’altezza 
del territorio – ha specificato - e abbiamo 
bisogno di una burocrazia semplice, che 
accompagni la crescita invece di limitarla. 
Le nostre aziende sono parte integrante 
della comunità, un’impresa agricola ben 
gestita rappresenta un’opportunità per 
tutto il territorio”. 
Il presidente Scalmana ha posto l’accen-
to soprattutto sulla gestione del rischio e 
sulla stabilità del reddito: “Qui abbiamo 
mostrato al sottosegretario cosa significa 
agricoltura d’impresa: produttività, inve-
stimenti e capacità di stare sul mercato. 
Il futuro passa anche da strumenti capaci 
di stabilizzare il reddito. Vediamo positi-
vamente l’esperienza dei fondi Ist già av-
viata da Confagricoltura nel Bresciano”. 
L’onorevole Almici, che ha organizzato la 
visita del sottosegretario, ha rimarcato il 
peso dell’agricoltura provinciale: “Brescia 
esprime un valore della produzione agri-
cola di circa 2,2 miliardi e una produzione 
di latte che raggiunge i 17 milioni di quin-
tali. È un sistema che punta su sostenibili-
tà, capacità produttiva, benessere anima-
le e valorizzazione delle Dop”.
La visita ha consentito a Confagricoltura 
Brescia di portare direttamente al sotto-
segretario le esigenze di un sistema agri-
colo orientato all’impresa, chiedendo po-
litiche capaci di sostenere investimenti, 
redditività e competitività nel medio-lun-
go periodo.

Il sottosegretario La Pietra visita l’azienda Baresi  
di Lonato: al centro competitività e semplificazione

Fazi, venerdì 23 ottobre il convegno dedicato a latte e Dop

PADIGLIONE 5
STAND C60

Vieni a trovarci allo stand!
23-24-25 OTTOBRE 2026

NON C’É ACQUA DA PERDERE

u Il presidente di Confagricoltura Massi-
miliano Giansanti è stato confermato alla 
guida del Copa, l’organizzazione che riu-
nisce le principali rappresentanze agrico-
le europee. Il nuovo mandato 2026-2028 
avrà tra le priorità la difesa di una Pac ca-
pace di tutelare il reddito degli agricolto-
ri, un budget europeo adeguato alle sfide 
del settore e il rafforzamento della com-
petitività delle imprese. Subito dopo la 
notizia, Giansanti ha ribadito la necessità 
di riconoscere l’agricoltura come risorsa 
strategica per l’Unione europea, in un 
contesto segnato da volatilità dei merca-
ti, aumento dei costi produttivi, tensioni 
commerciali e cambiamento climatico. 
“A Massimiliano vanno le congratulazioni 
di tutta Confagricoltura Brescia – dichia-
ra il presidente Oscar Scalmana –: la sua 
conferma premia il lavoro svolto e raffor-
za la rappresentanza dell’agricoltura ita-
liana ed europea in una fase decisiva per 
il futuro della Pac e delle nostre imprese”.

Giansanti confermato 
presidente del Copa
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u L’agriturismo Fenilgrande di Of-
flaga ha ospitato la tradizionale 
Festa di Anga Brescia. Oltre 120 
partecipanti hanno preso parte 
all’evento, che per il gruppo gio-
vani di Confagricoltura Brescia 
rappresenta un momento di stac-
co al termine di un periodo, quel-
lo estivo, di grandissimo impegno 
nel lavoro. “Mi ritengo molto sod-
disfatto della Festa sull’aia, con 
un numero di presenze che ha 
superato l’obiettivo che ci erava-
mo prefissati e il sostegno di nu-
merosi sponsor, a dimostrazione 
di quanto le aziende credano nei 
giovani e scelgano di investire su 
di noi – ha commentato il presi-
dente di Anga Brescia Mattia Fer-
rari -. Ma soprattutto mi ha fatto 
piacere rivedere molti ragazzi 

che, dopo una stagione intensa, 
per una sera hanno voluto par-
tecipare e riunirsi, mostrando 
quanto tengono all’associazione. 
Oltre ai tanti giovani agricoltori 
erano presenti numerosi soci, che 
in passato hanno fatto parte del 
gruppo Anga. Anche questo mi fa 
capire la vicinanza e il sostegno al 
nostro gruppo”. 
L’impegno ora è tutto rivolto ai 
prossimi appuntamenti in calen-
dario. Il primo sarà l’aperitivo 
Anga in occasione della Fazi, in 
programma a Montichiari da ve-
nerdì 23 a domenica 25 ottobre. 
Spazio poi ad attività formative, 
quali corsi, visite guidate e incon-
tri tecnici, ma anche al viaggio del 
gruppo, previsto nei primissimi 
mesi del 2027.

Oltre 120 partecipanti per 
la festa Anga Brescia 2026
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u Regione Lombardia ha rafforzato le mi-
sure di prevenzione, sorveglianza e con-
trollo finalizzate a prevenire l’introduzione 
e la diffusione dell’influenza aviaria ad alta 
patogenicità (Hpai) negli stabilimenti avi-
coli, con particolare attenzione alle aree 
regionali a maggior rischio epidemiologi-
co. Nelle zone A e B è confermato l’obbligo, 
ove possibile, di mantenere al chiu-
so il pollame degli allevamenti 
all’aperto e di adottare tutte 
le precauzioni necessarie 
per ridurre al minimo i con-
tatti con l’avifauna selvati-
ca. I servizi veterinari delle 
Ats sono inoltre incaricati di 
verificare il rispetto delle mi-
sure di biosicurezza previste 
dalla normativa.
Un aspetto centrale riguarda la movimen-
tazione degli animali. L’invio al macello di 
tacchini, ovaiole e anatidi provenienti da 
stabilimenti situati in zona B, così come lo 
spostamento di pollastre ovaiole prove-
nienti dalle zone A e B e destinate alla zona 
B, è subordinato all’esito favorevole di vi-
site cliniche e campionamenti. I controlli 
devono essere effettuati nelle 96 ore pre-
cedenti il primo carico e successivamente 
ripetuti ogni 96 ore fino alla conclusione 
delle operazioni; i campioni effettuati il ve-
nerdì restano validi per i carichi che termi-
nano il lunedì mattina.
Negli allevamenti della zona B è previsto 
anche un monitoraggio straordinario di 
tacchini da carne, pollastre, ovaiole, broiler 
e svezzatori, che potrà essere esteso alla 

zona A qualora il quadro epidemiologico 
dovesse aggravarsi. Particolare attenzione 
è riservata anche al personale impiegato: 
vaccinazioni, somministrazione di farmaci 
e operazioni di carico al macello devono 
essere svolte, ove possibile, da persona-
le interno; l’eventuale personale esterno 
deve essere identificato e registrato.

È inoltre rafforzato il rilevamento 
precoce dei casi sospetti. Au-

menti anomali della mortali-
tà, sintomi compatibili con 
Hpai, cali produttivi o varia-
zioni nei consumi di acqua 
e mangime devono essere 
tempestivamente segnalati. 

In presenza di sospetto, l’Ats 
interviene con sopralluoghi e 

campionamenti; variazioni anoma-
le della mortalità durante il carico al ma-
cello o la movimentazione delle uova com-
portano l’interruzione delle attività fino 
all’esito degli accertamenti di laboratorio. 
Parallelamente prosegue la sorveglianza 
sull’avifauna selvatica e nei Cras, finalizza-
ta a individuare precocemente la circola-
zione del virus.
Va infine sottolineato che le disposizioni 
contenute nell’allegato A, inviato tramite 
newsletter, si applicano con decorrenza 
immediata e fino al 15 marzo 2027, salvo 
successive modifiche connesse all’evo-
luzione epidemiologica. Particolare at-
tenzione deve essere posta ai controlli 
pre-moving, applicabili a partire dai carichi 
destinati alle macellazioni di lunedì 28 set-
tembre 2026.

Aviaria: rafforzare le misure  
di prevenzione fino al 15 marzo
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u L’Unione europea ha approvato lo stan-
ziamento di 73,25 milioni di euro a favore 
degli allevatori italiani colpiti dall’influen-
za aviaria e dalla peste suina africana (Psa). 
La misura, finanziata attraverso la riserva 
agricola europea, punta a compensare 
parte delle perdite economiche sostenute 
dalle aziende a seguito delle restrizioni e 
degli interventi sanitari adottati per conte-
nere la diffusione delle due epizoozie. L’in-
tervento arriva dopo le richieste avanzate 
dall’Italia alla Commissione europea ed è 
finalizzato a sostenere i settori che, negli 
ultimi anni, hanno dovuto affrontare, oltre 
agli effetti diretti delle malattie, anche le 
conseguenze indirette per il loro conteni-
mento.
Grazie al cofinanziamento nazionale, la 
dotazione complessiva ammonta così a 
146,5 milioni. In particolare, al comparto 
avicolo sono destinati 60,69 milioni di fon-

di Ue, che salgono a 121,38 milioni con il 
cofinanziamento nazionale, a ristoro dei 
danni indiretti subiti in relazione ai focolai 
registrati tra settembre 2022 e marzo 2025. 
Il contributo copre il prolungamento dei 
vuoti sanitari, il blocco o prolungamento 
dei cicli di allevamento, la macellazione 
anticipata dei riproduttori e il declassa-
mento o la distruzione di uova e prodotti. 
Al settore suinicolo sono stati stanziati in-
vece 12,56 milioni di fondi Ue, che arriva-
no a 25,12 milioni con il cofinanziamento 
nazionale, per le conseguenze dei foco-
lai notificati tra il primo novembre 2024 
e il 30 aprile 2025. Le risorse andranno a 
compensare le perdite indirette dovute ai 
ritardi nella macellazione, al blocco della 
produzione e al prolungamento forzato dei 
cicli di allevamento.
“Accogliamo positivamente il percorso av-
viato a Bruxelles – sottolinea il presidente 
di Confagricoltura Brescia Oscar Scalmana 
-, si tratta di un risultato atteso da tempo, 
che richiama le sollecitazioni rivolte al mi-
nistero dell’Agricoltura già dall’inizio del 
2025. Lo stanziamento è un sostegno signi-
ficativo per due comparti strategici dell’a-
gricoltura italiana e bresciana, chiamati 
negli ultimi anni a sostenere costi straor-
dinari per garantire biosicurezza, preven-
zione e contenimento delle emergenze 
sanitarie”. Particolare attenzione sarà ora 
rivolta alle modalità operative di conces-
sione degli aiuti, che dovranno essere ero-
gati entro il 31 maggio 2027.

u Teseo, portale di analisi di mercato e 
consultazione prezzi nel settore agricolo 
e zootecnico, gestito da Clal, ha raccolto 
le opinioni di operatori dell’allevamen-
to, dell’industria e della distribuzione 
per comprendere come viene perce-
pita l’attuale fase del mercato 
suinicolo.
Le quotazioni intorno a 
due euro/kg rappresen-
tano un recupero dopo 
un primo semestre 
difficile, ma quanto si 
protrarranno rimane 
incerto. Tra le principali 
incognite c’è l’evoluzio-
ne del mercato europeo: 
maggiore disponibilità e prezzi 
più competitivi all’estero potrebbero 
aumentare la pressione sul nostro mer-
cato interno (forse anche intaccando la 
tenuta delle scrofaie italiane, che pro-
ducono suinetti per il circuito tutelato) e 
favorire il ricorso a carni estere.
Anche il rialzo delle quotazioni dei sui-
ni da macello viene letto con cautela: la 
minore disponibilità stagionale e i pesi 
più contenuti hanno sostenuto il recu-
pero, ma con il ritorno di una maggiore 
offerta potrebbe riemergere la pressio-
ne sui prezzi.
Sul fronte dei costi di produzione, man-
gimi, energia, gasolio, trasporti e ge-
stione della Psa continuano a incidere 

sui margini. Investimenti in efficienza, 
benessere e biosicurezza restano neces-
sari, ma l’incertezza rende più prudente 
la programmazione.
Nel mercato dei salumi, secondo alcu-

ni operatori, l’aumento dei prezzi 
dei Dop riflette soprattutto la 

minore disponibilità di pro-
dotto, mentre per alcuni 

salumi non tutelati si 
rileva una debolezza 
dei volumi di vendita. 
Resta da capire quan-
to l’export possa com-

pensare la debolezza 
del mercato interno. La 

filiera Dop resta un elemen-
to di differenziazione del suino 

italiano, ma emerge la necessità di mag-
giore collaborazione strategica di filiera 
e investimenti coordinati. L’inflazione 
e i prezzi elevati impongono di esplo-
rare mercati esteri attenti alla qualità e 
disponibili a riconoscerla in termini di 
prezzi.
Nel complesso, gli operatori intervista-
ti esprimono una filiera che guarda con 
attenzione all’attuale recupero delle 
quotazioni, ma non lo considera neces-
sariamente strutturale. Prezzi, costi di 
produzione, disponibilità di suini e com-
petitività del prodotto italiano rispetto 
all’offerta europea saranno i principali 
fattori da monitorare nei prossimi mesi.

Su Teseo il punto sul settore 
suinicolo, attenzione al mercato

Epizoozie, dall'Ue 74 milioni 
per supportare gli allevatori
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u Con l’approvazione del decreto legi-
slativo attuativo della Legge delega n. 
102/2024, il settore florovivaistico dispone 
finalmente di un quadro normativo orga-
nico, che ne riconosce il valore economico, 
ambientale e sociale.
Tra le principali novità c’è la definizione 
dell’attività agricola florovivaistica, ricon-
dotta all’articolo 2135 del Codice civile, 
che comprende attività di produzione di 
vegetali svolte in pieno campo, vivaio, ser-
ra o altre strutture, comprese floricoltura, 
vivaismo ornamentale, frutticolo, viticolo, 
olivicolo, forestale e orticolo e la produzio-
ne di materiale di propagazione. Vengono 
inoltre considerate attività connesse, nel 
rispetto del requisito della prevalenza, 
attività di manipolazione, conservazione, 
trasformazione e commercializzazione 
dei prodotti aziendali, lavorazioni prepa-
ratorie al trasporto e alla messa a dimora, 
nonché interventi di realizzazione e manu-
tenzione del verde pubblico e privato. Una 
disciplina specifica viene introdotta anche 

per i garden center: gli imprenditori floro-
vivaistici possono mantenere la qualifica 
agricola anche nella vendita al dettaglio, 
purché prevalga la commercializzazione 
della propria produzione e le attività com-
plementari restino nei limiti previsti dalla 
normativa.     
Particolare attenzione è riservata alla 
qualificazione professionale, attraverso 
percorsi formativi sviluppati con Its Aca-
demy, università ed enti di ricerca. Viene 
inoltre disciplinato il contratto di coltiva-
zione, pensato per regolare i rapporti tra 
produttore e committente e favorire una 
programmazione coerente con i lunghi 
cicli produttivi del vivaismo. Per gli ac-
cordi quadro delle stazioni appaltanti è 
prevista una durata fino a sette anni. Sul 
piano della governance, sono previsti un 
Piano nazionale del florovivaismo di dura-
ta quinquennale, un tavolo tecnico perma-
nente al ministero e un sistema annuale di 
rilevazione di produzioni e prezzi affidato 
a Ismea dal 2027. Sono inoltre in program-
ma iniziative per valorizzare le produzio-
ni italiane, anche attraverso un possibile 
marchio unico nazionale, interventi per la 
razionalizzazione della logistica, la ricon-
versione delle strutture produttive e mi-
sure specifiche per il vivaismo forestale. 
Dal 2027 il ministero destinerà a diverse 
misure un plafond superiore a 10 milioni 
di euro. La circolare sottolinea infine che 
diversi aspetti dovranno essere completa-
ti da successivi decreti attuativi, necessari 
per rendere pienamente operative le nuo-
ve disposizioni.

Approvata la legge quadro  
per il settore florovivaistico

u È stato definito il quadro operativo del-
la Riserva agricola 2026, il sostegno finan-
ziario straordinario destinato alle aziende 
agricole che hanno subito una riduzione 
della redditività a causa dell’aumento dei 
prezzi dei concimi a base di azoto, fosforo 
e potassio. La misura nasce in risposta alle 
conseguenze economiche della crisi in Me-
dio Oriente, che ha inciso sui costi di pro-
duzione del comparto agricolo.
Possono beneficiare dell’intervento gli 
agricoltori che hanno presentato entro il 
25 luglio 2026 una domanda di aiuto per 
interventi a superficie e che coltivano pro-
duzioni per le quali l’aumento del costo 
delle concimazioni per ettaro, rapportato 
al valore della coltura, risulta superiore 
all’1,5 per cento. Ai fini del calcolo vengo-
no considerate esclusivamente le superfici 
risultanti dal fascicolo aziendale e nella di-
sponibilità del beneficiario alla data del 15 
maggio 2026.
La dotazione complessiva disponibile am-

monta a 136,8 milioni di euro, di cui 45,6 
milioni provenienti da risorse europee e 
fino a 91,2 dal cofinanziamento nazionale. 
Le superfici potenzialmente ammissibili 
raggiungono complessivamente oltre 4,22 
milioni di ettari. 
Applicando gli importi massimi inizialmen-
te previsti, il fabbisogno avrebbe superato i 
156 milioni di euro; Agea ha quindi dovuto 
procedere a una riduzione proporzionale 
degli importi unitari.
Gli aiuti ricalcolati variano in base alla col-
tura: 30,90 euro/ha per i cereali, esclusi 
mais da granella e mais da insilato; 56,36 
euro/ha per il mais da granella; 36,42 euro/
ha per il mais da insilato ceroso; 28,75 
euro/ha per gli altri seminativi a foraggere 

non leguminose; 30,94 euro/ha per la bar-
babietola da zucchero; 31,56 euro/ha per il 
girasole; 25,95 euro/ha per colza e ravizzo-
ne; 22,40 euro/ha per l’olivo e 26,52 euro/
ha per il nocciolo.
Un elemento particolarmente importante 
riguarda i controlli: tutte le superfici consi-
derate ai fini del pagamento saranno sotto-
poste al cento per cento al sistema di mo-
nitoraggio Ams (Area monitoring system). 
Eventuali anomalie o non conformità ri-
levate attraverso il monitoraggio saranno 
gestite secondo le procedure già previste 
da Agea. Per velocizzare l’erogazione del 
sostegno non sarà inoltre necessario pre-
disporre una tradizionale domanda da 
zero, ma Agea provvederà alla creazione 

di una “domanda automatica”, contenente 
le superfici ammesse suddivise per coltura 
e l’importo spettante al beneficiario. L’a-
pertura della procedura nel portale Sian è 
prevista entro il 19 ottobre 2026, con l’o-
biettivo di fornire alle aziende una quanti-
ficazione chiara del contributo spettante.
I pagamenti della quota europea dovranno 
essere completati entro il 28 febbraio 2027, 
mentre per il cofinanziamento nazionale 
il termine è fissato al 31 maggio 2027. Ul-
teriori indicazioni operative saranno for-
nite da Agea con specifiche istruzioni, che 
chiariranno nel dettaglio le modalità di 
gestione della misura e gli adempimenti 
eventualmente richiesti alle aziende inte-
ressate.

Riserva agricola 2026, contributi di oltre 136 milioni di euro 
per compensare l’aumento dei costi dei fertilizzanti
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u Confagricoltura Brescia si è dotata, da 
tempo, di un nuovo software per la ge-
stione del personale dipendente delle 
aziende agricole associate. Per 
tutte le imprese vi è la possi-
bilità di attivare un archivio 
telematico per la ricezione 
dei documenti prodotti 
dall’ufficio paghe di Con-
fagricoltura Brescia, che 
saranno poi sempre visua-
lizzabili e consultabili dalle 
aziende associate (cedolini 
paghe, riepiloghi mensili, pro-
spetti costi, ma anche documen-
ti fiscali e contabili delle imprese). 
C’è anche la possibilità, per le aziende, di 
compilare in autonomia il foglio presenze 
mensile dei lavoratori, all’interno dell’ar-

chivio, avendolo sempre a disposizione e 
in consultazione e consentendo all’ufficio 

paghe di importarlo nella procedura, 
riducendo in questo modo il mar-

gine di errore nella trascrizione 
dei dati.

Da ultimo è possibile far ri-
cevere ai lavoratori copia 
del cedolino paga su ap-
posito archivio telematico, 
oppure su un’applicazione 
per cellulare.

Molte aziende hanno già at-
tivato i servizi forniti dall’or-

ganizzazione senza costi aggiun-
tivi, compresi nel servizio paghe. Per 

tutte le informazioni gli interessati sono 
invitati a contattare il proprio ufficio paghe 
di riferimento.

Gestione dipendenti: disponibile  
il servizio di archivio telematico

u Il Gal Valle Trompia Bee green valley 
promuove, nell’ambito del bando Gal 
Srh03, il percorso formativo “Agroeco-
logia montana e multifunzionalità: stra-
tegie di resilienza per le valli bresciane”, 
rivolto a imprenditori agricoli che ope-
rano nelle zone montane. L’iniziativa 
nasce con l’obiettivo di offrire strumenti 
concreti per affrontare le principali sfide 
dell’agricoltura di montagna, valorizzan-
do al tempo stesso le risorse e le specifi-
cità del territorio.
Il corso, della durata di 35 ore, prevede 
un approccio pratico, alternando lezioni 
teoriche, attività in campo, laboratori e 
visite guidate. I contenuti riguarderanno 
la gestione del suolo e dei pascoli, l’a-
groecologia in quota, la tutela delle ri-

sorse boschive e idriche e l’adattamento 
ai cambiamenti climatici. Ampio spazio 
sarà dedicato anche alla valorizzazione 
delle filiere locali, alla biodiversità, alla 
qualità dei foraggi e delle produzioni 
casearie, oltre che alla vendita diretta e 
all’agriturismo.
Un ulteriore approfondimento sarà dedi-
cato alla multifunzionalità dell’impresa 
agricola, al rapporto con il turismo len-
to, alla comunicazione delle produzioni 
e dell’identità territoriale, insieme agli 
aspetti legati agli adempimenti normati-
vi, ai bandi e ai contributi. 
La partecipazione è gratuita e il percorso 
è rivolto a un numero compreso tra 10 
e 20 partecipanti. Tutte le informazioni 
sono reperibili sul sito del Gal.

Gal Valle Trompia, al via il corso 
per gli operatori di montagna

u Enapa, il patronato di Confagricoltura, 
ha pubblicato il bando di selezione 2026 
per il servizio civile agricolo nell’ambito del 
progetto “Enapa per lo sviluppo in agricol-
tura al Centro e nel Nord”. L’avvio del lavoro 
per i 25 volontari selezionati è fissato al 29 
gennaio 2027. La domanda di partecipazio-
ne può essere presentata entro il 6 novem-
bre 2026 esclusivamente online, acceden-
do con Spid o carta d’identità elettronica 
alla piattaforma Domanda on line – Dol.

Nuovo bando per il servizio civile
u In Lombardia è attualmente in vigore il divieto di ab-
bruciamento dei residui vegetali, previsto nell’ambito del-
le misure per la tutela della qualità dell’aria e la riduzione 
delle emissioni di particolato atmosferico. In particolare, 
la combustione nel luogo di produzione dei materiali ve-
getali, compresi i piccoli cumuli derivanti da attività agri-
cole e di manutenzione del verde, è vietata nel periodo 
compreso tra il primo ottobre e il 31 marzo di ogni anno, 
oltre che nei mesi di luglio e agosto. 
Il mancato rispetto delle disposizioni comporta l’applica-
zione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 300 a 
tremila euro.

Vietato bruciare i residui vegetali
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Cambiale frantoi oleari
Il ministero dell’Agricoltura ha annunciato la nuova 
Cambiale frantoi oleari, misura gestita da Ismea e do-
tata di 40 milioni di euro, che prevede finanziamenti da 
3.500 a 50mila euro, a tasso zero, della durata di cinque 
anni, con due di preammortamento. L’intervento do-
vrebbe essere rivolto ai frantoi oleari e alle aziende agri-
cole dotate di frantoio, con un possibile avvio dell’ope-
ratività nella prima metà di ottobre. Si tratta, tuttavia, 
di indicazioni ancora preliminari in attesa della pubbli-
cazione delle disposizioni ufficiali di Ismea. Seguiranno 

aggiornamenti, non appena sarà disponibile il quadro 
ufficiale della misura.

Corso fitosanitari
Sul sito di Confagricoltura Brescia è disponibile la nuova 
programmazione corsi per utilizzatori di prodotti fitosa-
nitari da ottobre 2026 a maggio 2027. Ricordiamo che 
l'abilitazione per utilizzatori professionali di prodotti 
fitosanitari ha validità di cinque anni, trascorsi i quali 
è necessario rinnovare l’abilitazione, frequentando un 
corso di aggiornamento di 12 ore.

Notizie in breve

u Il vicepresidente di Confagricoltura 
Brescia Gianluigi Vimercati ha parteci-
pato alla presentazione del logo ufficia-
le dell’Adunata nazionale degli alpini, in 
programma a Brescia dal 7 al 9 maggio 
2027. La manifestazione torna in città 
dopo 26 anni, grazie al lavoro congiunto 
delle sezioni di Brescia, Valle Camonica 
e Salò Monte Suello.

Adunata alpini: 
il logo ufficiale

I nostri lutti
Lo scorso 11 settembre è 
mancato all’affetto dei suoi 
cari 

Aldo Berselli (Dino)
di anni 84 

associato del comune di 
Calvisano. Confagricoltura 
Brescia e l’ufficio zona di 
Montichiari porgono ai 
figli Gloria e Matteo e ai 
parenti tutti le più sentite 
condoglianze.

Lo scorso 26 settembre si sono uniti in ma-
trimonio Laura Biloni e Marco Boldini, delle 
aziende agricole Biloni Laura, di Brescia, e Bol-
dini Franco e Bernardino, di Borgosatollo. 
Il matrimonio si è svolto nella chiesa di San Sil-
vestro a Folzano. Ai novelli sposi i migliori au-
guri di tanta felicità da Confagricoltura Brescia 
e l'ufficio zona di Brescia.

FIORI D'ARANCIO

u Il presidente di Confagricoltura Bre-
scia Oscar Scalmana ha partecipato 
alla celebrazione dell’80esimo anno 
dalla fondazione della Cooperativa 
agricola San Felice del Benaco. 
L’evento si è svolto nella sede della co-
operativa con una cena ufficiale, alla 
viglia dell’apertura della stagione olivi-
cola.

Festa per gli 80 di 
Coop San Felice

u Il presidente Oscar Scalmana è in-
tervenuto al convegno “Coltiviamo 
l’Italia – per garantire la sovranità 
alimentare”. Scalmana ha proposto il 
punto di vista delle imprese agricole 
del territorio bresciano. Ospite cen-
trale dell’incontro il sottosegretario 
del Masaf senatore Patrizio La Pietra e 
l’onorevole Cristina Almici.

Scalmana a 
Coltiviamo l'Itaila
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